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Art. 18
Principi e criteri direttivi per la revisione del sistema 
nazionale della riscossione

Nell'esercizio della delega di cui all'articolo 1 il Governo osserva altresi' i seguenti principi e 
criteri direttivi specifici per la revisione del sistema nazionale della riscossione, anche con 
riferimento ai tributi degli enti territoriali:

a) incrementare l'efficienza dei sistemi della riscossione, nazionale e locali, e 
semplificarli, orientandone l'attivita' secondo i principi di efficacia, economicita' e 
imparzialita' e verso obiettivi di risultato, anche attraverso:

1) la pianificazione annuale, da concordare con il Ministero dell'economia e delle 
finanze, delle procedure di recupero che l'agente della riscossione deve svolgere, anche 
secondo logiche di raggruppamento dei crediti per codice fiscale, in relazione al valore 
degli stessi;

2) il discarico automatico, al 31 dicembre del quinto anno successivo a quello 
dell'affidamento, delle quote non riscosse, con temporanea esclusione delle quote per le 
quali sono in corso procedure esecutive o concorsuali, accordi di ristrutturazione o 
transazioni fiscali o previdenziali e di quelle interessate da dilazioni di pagamento, e 
con possibilita' di discarico anticipato in assenza di cespiti utilmente aggredibili ovvero 
di azioni fruttuosamente esperibili;

3) la possibilita' per l'ente creditore, successivamente al discarico automatico, di 
riaffidare in riscossione le somme discaricate, quando divengano noti nuovi e 
significativi elementi reddituali o patrimoniali, ovvero di affidare in concessione a 
soggetti privati, tramite una procedura di gara ad evidenza pubblica, la gestione della 
riscossione coattiva delle predette somme, secondo le procedure di cui al titolo II del 
decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, dietro pagamento di 
una commissione pari a una percentuale dell'importo effettivamente riscosso;

4) la salvaguardia del diritto di credito, mediante il tempestivo tentativo di notificazione 
della cartella di pagamento, non oltre il nono mese successivo a quello di affidamento 
del carico, nonche', nella misura e secondo le indicazioni contenute nella pianificazione 
di cui al numero 1), di atti interruttivi della prescrizione;

5) la gestione del processo di recupero coattivo in conformita' alla pianificazione di cui 
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al numero 1);

6) la tempestiva trasmissione telematica delle informazioni relative all'attivita' svolta;

7) una disciplina transitoria dei tentativi di recupero delle somme contenute nei carichi 
gia' affidati all'agente della riscossione, tenendo conto della capacita' operativa dello 
stesso agente;

8) la revisione della disciplina della responsabilita' dell'agente della riscossione, 
prevedendola in presenza di dolo e, inoltre, nei soli casi in cui dal mancato rispetto, per 
colpa grave, delle disposizioni adottate in attuazione del principio di cui al numero 4) sia 
derivata la decadenza o la prescrizione del diritto di credito, con possibilita', in tali casi, 
di definizione abbreviata delle relative controversie e di pagamento in misura ridotta 
delle somme dovute;

9) l'individuazione in via tassativa dei casi in cui si configuri, in capo a persone fisiche o 
giuridiche che maneggiano denaro, valori o altri beni pubblici, di qualsiasi natura, 
l'obbligo di resa del conto;

10) l'attribuzione al Ministero dell'economia e delle finanze del potere di verificare la 
conformita' dell'attivita' di recupero dei crediti affidati all'agente della riscossione alla 
pianificazione di cui al numero 1), nel rispetto dei seguenti principi di economicita' ed 
efficacia: 10.1) per i crediti tributari erariali, determinare i criteri di individuazione delle 
quote automaticamente discaricate da sottoporre al controllo, in misura compresa tra il 
2 per cento e il 6 per cento delle stesse quote, e delle modalita', anche esclusivamente 
telematiche, di tale controllo; 10.2) per i restanti crediti, determinare i criteri di 
individuazione delle quote da sottoporre a controllo, nella misura massima del 5 per 
cento;

b) assicurare un'adeguata tutela del contribuente nel corso delle attivita' istruttorie 
poste in essere dall'Amministrazione finanziaria;

c) favorire l'uso delle piu' evolute tecnologie e delle forme di integrazione e 
interoperabilita' dei sistemi e del patrimonio informativo funzionali alle attivita' della 
riscossione ed eliminare duplicazioni organizzative, logistiche e funzionali, con 
conseguente riduzione dei costi;

d) modificare progressivamente le condizioni di accesso ai piani di rateazione, in vista 
della stabilizzazione a 120 del numero massimo delle rate;

e) potenziare l'attivita' di riscossione coattiva dell'agente della riscossione, anche 
attraverso:

1) il progressivo superamento dello strumento del ruolo e della cartella di pagamento 
per le entrate da affidare all'agente della riscossione, al fine di anticipare l'incasso, da 
parte di quest'ultimo, delle somme dovute dal debitore, riducendo i tempi per l'avvio 
delle azioni cautelari ed esecutive, anche attraverso la semplificazione del procedimento 
di cui all'articolo 29, comma 1, lettera h), del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, 
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convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122;

2) l'estensione del termine di efficacia degli atti di riscossione, per assicurare una 
maggiore rapidita' dell'azione di recupero;

3) la razionalizzazione, l'informatizzazione e la semplificazione delle procedure di 
pignoramento dei rapporti finanziari, che non possono in ogni caso eccedere 
complessivamente la misura della sorte capitale, degli interessi e di ogni relativo 
accessorio fino all'effettivo soddisfo, anche mediante l'introduzione di meccanismi di 
cooperazione applicativa sin dalla fase della dichiarazione stragiudiziale del terzo, ai 
sensi dell'articolo 75-bis del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, 
n. 602, ferme restando le forme di tutela previste a favore del debitore;

f) individuare un nuovo modello organizzativo del sistema nazionale della riscossione, 
anche mediante il trasferimento delle funzioni e delle attivita' attualmente svolte 
dall'agente nazionale della riscossione, o di parte delle stesse, all'Agenzia delle entrate, 
in modo da superare l'attuale sistema, caratterizzato da una netta separazione tra 
l'Agenzia delle entrate, titolare della funzione della riscossione, e l'Agenzia delle entrate-
Riscossione, soggetto che svolge le attivita' di riscossione;

g) nell'introdurre il nuovo modello organizzativo di cui alla lettera f), garantire la 
continuita' del servizio della riscossione attraverso il conseguente trasferimento delle 
risorse strumentali nonche' delle risorse umane senza soluzione di continuita';

h) semplificare e accelerare le procedure relative ai rimborsi;

i) rivedere la disciplina dei rimborsi dell'imposta sul valore aggiunto con finalita' di 
razionalizzazione e semplificazione;

l) prevedere una disciplina della riscossione nei confronti dei coobbligati solidali 
paritetici e dipendenti che assicuri un corretto equilibrio tra la tutela del credito erariale 
e il diritto di difesa. Le disposizioni di cui al comma 1, lettera a), numeri 2) e 3), e lettera 
d), non si applicano per la revisione del sistema della riscossione delle risorse proprie 
tradizionali di cui all'articolo 2, paragrafo 1, lettera a), della decisione (UE, Euratom) 
2020/2053 del Consiglio, del 14 dicembre 2020. Per la revisione del sistema della 
riscossione dell'accisa e delle altre imposte indirette sulla produzione e sui consumi 
previste dal titolo III del testo unico di cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, il 
Governo osserva altresi', oltre ai principi e criteri direttivi di cui al comma 1, ad 
eccezione di quanto previsto dalla lettera d), i seguenti principi e criteri direttivi 
specifici:

a) rivedere il sistema di determinazione, liquidazione e versamento dell'accisa 
sull'energia elettrica e sul gas naturale forniti a consumatori finali o autoconsumati, al 
fine di superare, in particolare, l'attuale sistema di versamento dell'imposta e di 
correlare i versamenti dell'accisa ai quantitativi di energia elettrica e di gas naturale 
venduti o autoconsumati nel periodo di riferimento;

b) rimodulare e armonizzare i termini previsti per la decadenza dal diritto al rimborso 
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dell'accisa e per la prescrizione del diritto all'imposta. I principi e criteri direttivi di cui 
al presente articolo si applicano, in quanto compatibili, anche alle disposizioni da 
adottare in relazione agli agenti della riscossione degli enti territoriali.
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